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trio: 
a- Gemona 

i. Ieri a. Gemona si'idoweva;. celebrare; una | 
lieta festa, in onore.dell' ecc... mons.! Pietro 
Uappellari. vescovo ;di Cirene, il quale. con- 
,8umò si, può! dire. la. vita, sua beneficando 
Gemona, ed; Ospedaletto. pisa 

Tutto..era stato. ben, disposto perchè la 
;festa riuscisse generale, concorde, veramente 
affettuosa come quella voluta,da ogni figliuolo 
verso l’ amatissimo padre. Gemona, concorde 

aveva;tutta risposto. ;all’iinyito dai. promo 
stori; della, festa. Il.-Sindaco. e;la, Giunta di 
Gemana, cattolici; sinceri. e..che. ci. tengono 
al dovere di dimostrarsi yeri rappresentanti 
della cattolica città, avevano essi pure tutto 
ben predisposto perchè tutta la festa riu- 
,8c1888. Ordinata, splendida, Ma... mai un 
piccolo nucleo. di frammassoni che si; spac- 
ciano, per liberali e che non possono in- 
ghiottire il fatto che Gemona. sia ammini- 
strata da un Municipio prettamente cattolico . 
ed amministrata a modo, sì da - soddisfare 
tutti. i comunisti, «trovarono . via di. far 
abortire la festa non solo, ma -di . rappre- 
seritare anche ai credenzoni il Sindaco. come 
provocatore di disordini!!! cn 

I quattro settarî, si valsero 1a ciò di un 
messo comunale eccitandolo di chiedere al 
Sindaco, il permesso di spolverare sotto la 
loggia le lapidi di Vittorio È. e di Gari- 
baldi. È 

Ti buon uomo si presentò, al Sindaco per 
domandare il permesso di quella politura, e 

‘senza difficoltà, com’ era naturale, l’ottenne. 
‘Si mise dunque all'opera ed anzitutto, per 
ispolverarle, levò le vecchie corone ‘di fiori 
affiimicati, secchi stecchiti che stavano sulle | 
lapidi da circa due aani. Non'l’avesse mai 
fatto. Gli eroi che attendevano un pre- 
‘testo per ‘“inveire contro ii ‘Sindaco e per 
tar tramontare: la‘ festa, ‘cominciarono ad 

‘urlare ‘a tutta gola contro il‘ Sindaco pro- 

fanatora dei monumenti ai ‘padri della pa- 
tria e mandarono tosto 'al‘giornale il Friuli, 
educatore del popolo, tti telegramma. che 
comparve ‘nello stesso Friulî di ‘ieri sotto 
il'titolo a ‘grossi caratteri: «Un Sindaco 
clericale provocatore di disordini ». 
Contemporanesmente ‘i messerì ‘telegrafa- 

© vano ‘alle autorità di pubblica» sicurezza ‘in 
Udine. Ecco ‘il telegramma pubblicato dal 

Friuli: 180 l i 

‘ «'Nèl' pomeriggio di ieri, durante i rice- 
vimenti si Valori: per ordine del Sindaco 

° vennero levate lé corone alle lapidi di Vitto- 
‘torio kimanuele e di Garibaldi. L'indisna- 
zione per tale fatto ‘nel paese è generale. Il 
Consiglio della Società operaia, convocato 
d’ urgenza, deliberò l'astensione della sua 

“gBadda alla festaodierna. 
Alle ‘orè 8 numerosi ‘gruppi di cittadini 

formaronsi presso la Loggia municipale, 

no esclusivamente all ufficio del giornale, in via della Posta 16. Udine 

mentre'i carabinieri custodiscono lo scalone; 
La folla irrompente “acclama entusiastical 
mente’ i fondatori d’ Italid è domanda la 
ricollocaziona delle corone, al loro posto, 

Alle ore.9 il. Sindaco, fece, rimettere iti 
sua presenza le icorone ale loro posto, tra 
entusmasti appluasited al suono! degli indi! 
patziotici, che-vennero ripetuti “per le prid- 4 
cipuli vie del paese; Pa 

Giunsero da Udine l'ispettore di pubblica 
sicurezza cav, B'rtoia coa alcune guardie 
di città, ed il capitano dei carabinieri con 
parecchi militi, 

Sosil fermento continna verranno d’ordiné 
dell'autorità. sospese ile feste ». 

Intanto gli eroi séttarî facevano divull 
gare nei ‘fiditimi paasi la notizia del sim- 
daco provocatore. e. della patriditica dimò=; 
strazione allo scopo di intimorire i disposti 
a,coucorrere alle feste. E le loro canagliate 
riuscirono completamente. fa 

Per far.comparire.il Sindaco provocatori 
avevano scelto il momento in cui 1 egregio 
funzionario! ‘si. recava ‘ alla‘ stazione per 
dare il ben venuto all’Arcivéscovo ed ai 
due escovi che arrivavano ad onorare 
l’ eccellentissimo. mons. Cappellari. 

lu alla stazione di Gemona che. il Sin: 
daco venne avvertito dei disordini «che * éi 
stavano: facendo sotto la loggia ‘e’ mandò 
ordine che fossero’ ‘immediatamente riposte 
le corone. Dopo la ‘funzione in Chiesa re- 
catosi sotto la loggia e chiesto ‘perchè non 
fosse stato eseguito il suo ordine, seppe dal 
messo che i dimostranti glielo avevano im+ 
pedito, Al. replicato. ordine. del. Sindaco; 
il messo rispose che non.sapeva. dove fos- 
sero andate le corone; ‘gliele avevabo trata» 
gate. Ci volle del tempo per. ritrovarle ed 
intanto la canaglia inveiva contro'il Sindaso 
il quale di forte animo non si ‘lasciò vin 
cere nè si scostò dal luogo fin che alla suas 
presenza le famose corone non vèunero ri. 
poste. sul luogo da dove. per l’arte: settaria 
erano,state levate... i | 

L'autorità di pubblica sicurezza che do- 
veva operare’ con ponderatezza e ragione, 
non ascoltò che la voce dei settarî dimo- 
stranti e per amore della ciustizia 6 del ben 
pubblico ordinò la sopensione della festa 1! 
Una parte. dei suonatori che erano stati. 
assunti per la musica in Chiesa, sobbillati 
dai settarî, non, si presentarono,. sì che nep- 
pure la fuazione religiosa potè venir svolta 
secondo il programma. Fu dunque un vero 
trionfo della setta ‘în odio ai cattolici ed'a 
danno grave degli stessi interessi materiali 
di Gemona. 

:Un., esercente, del centro che è tutt’ al- 
tro che clericale! indignato ci «diceva: 

< E son ‘masse passus lòr che an i bez e 
no ur impuafte nuie di * noaltrìs& ma lin- 
tant lis ta.ss è dovin paia'is no’ e ho migo 
lor, chei masse passus. | Ue e toi an fatt 
Piardi, plui di  dusinte francs, é di che-si 
Spletave:cheste zornade da. tant timp ». 

Per meglio provare le canagliate dei set> 
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tarî aegilitigeremo anche questo: A'Tarcentò, 
ad ‘Artezna, a Nimis, nonchè ‘4 Udiné (era 

| stata fin da martedì sèia sparsa la voce che 
i lelcorone:sacrilegamente 
{Sindaco clericale erano di bronzo:Di bronzo!.. 

sonovdi ‘brozo le faccie dalimpostori dei ne- 
mici del colero (e della Chiesa; marogiova 
sperare cho i loro trionfi. mon: avranno, più 
ormai la durata delle corone. di fiori appas- 
Biti.che.il messo comunale di Gemona pre- 
tendeva di spolverare forse per farli-rivivere. 

Pu? 

Riceviamo, or ora il seguente telegramma; 
Gemona 9 settembre ore 9.20 

« Attendete corrispondenza, diretto,» 
I lettori la troveranno in seconda: papinà; 

ll « Friuli > è 10 ‘canagliate di Gemona! 

Com'è naturale.il Friuli nel suo odierno 
numero, racconta a modo suo i brutti fatti 
di Gemona. Abbiamo questa mattina avuto 
occasione di, parlare con. qualche . persona 
di principi prettamente liberali, e l’udimmo 
stimmatizzare vivamente. l'azione. settaria 
e giudicare che tutto era stato proprio pre- 
parato dal” partito” contratio “al. Sindaco, 
Non .ci fece meraviglia il linguaggio di 
quel liberale onesto, ma neppur ci può far 
meraviglia che il'Zriuli falsifichi le cause 
dei disordini avvenuti sabato ‘a Gemona. Si 
sa che il Friuli è animato dalla setta mas- 
sonica cha mente sempre per educare & 
modo suo. Ci vien detto che a Gemona non 
mancavan> sabato e.ieri ben noti framas- 
soni. di Udine. Punto fermo. 

omaggio dovuto a Gesù Cristo» 
e il Consiglio Comunale di Napoli 

Dalla; Libertà di. Napoli togliamo queste 
notizie sull'adunanza: tenuta venerdì scorso 
da quel Consiglio. comunale: 
. Campolattaro, sindaco, prega Fasano di 
mettere la proposta Crimaldo-Salà-Goyzneta, 
deferente al Sindaco di stabilire il regola. 
mento interno delle guardie municipali,'e 
così si tenta di soffocare la quistione del 
saluto al Santissimo. 

Omodei mantiene la proposta che nell'or- 
ganico sia stabilito il saluto al Santissimo 
erall’Arcivescovo. 

Fasano dimostra illegale la discussione 
della proposta Crimaldo, dovendosi discu- 
tere prima Ja proposta: Ombodei. | 

Crimaldo spiega il suo ordine del giorno. 
De Giorgio sostiene giuridicamente il 

diritto della precedenza della proposta Omo- 
dei, perchè con l'ordine. del giorno Crimaldo 
si vieno ‘a. dara al Sindaco queli’autorità e 
competenza chs è invece del Cousiglio. 
Auriemma sostiene strenuamente la pro- 

posta Ombdei e dopo poche parole ‘il pub- 
blico ‘numarosissimo prorompe in un. calo- 
roso applauso. | 

Cantreras (a83.) chiede al Sindaco che 
faccia sgombrare l'aula. 

fatte: levare dal | 

Campolattaro, minaccia ‘it’ pubblico che: 
al primo segno di approvazione 0 disappro- 
vazione sarà messo fuori, 

Auriemma rende giustizia ‘dell’applauso 
diretto al sindaco ‘onesto, cattolico ‘come 
onesto liberale. Sostiene la ‘proposta 0modei. 
Dice ché 'Sindado Fusco, relatore Trinichera 
si stabilì il saluto” al Ssimo: Quindi si voti 
e chi è cattolico sivaffermi. 

A questo'punto si'serite una sola persona 
che ;dice:. bene, 
Campolattaro con uno scatto nervoso grida 
rivolto alle. guardie: 
tribune, | 

Cimmino si oppone e ricorda la 'pròmessa 
che ha fatto verso il pubblico che è& stato 
correttissimò, ; 

Campalattaro dice : voglio che le tribune 
siéno ‘sgombrate‘e ‘biudta. 

Dimimino ‘apostrofa il ‘Sindaco, 
Campolattaro ripete: così ‘voglio. 
Queste parole sono coperte da fisehi sonori 

e assordanti e grida ostili ‘al'Sindaco, 
H tumulto ‘i questo punto ‘diviene inde- 

scrivibile. Le guardie invadono l'aula) spin- 
gono il pubblico ‘ad usciré, mentre questo 
oppone resistenza, 

Dopo un quartò ‘d’ora si riesce a far 
sgombrare la tribufia a destra. In quella a 
sinistra si resiste ‘alle guardie ed ‘agli agenti 
che accorrono numerosi da tutte le parti. 

I:consiglieri della maggioranza, che sono 
da quella parte, abbandonano ia fretta i 
loto posti. 

Il tumulto ‘aumenta: sempre. 
Una diecina' ‘di’ guardie in borghese ed 

altrettante municipali invadono l'aula dalla 
parte dei cattolici per dare braccio forte 
ai compagni del lato sinistro. 

Tutti i consiglieri eattolici, vedende que- 
st’atto degli agenti, li affrontano, e impon- 
gono di tornare indietro. Una guardia af- 
fronta il consigliere Fasano; che!non si lascia 
intimidire. Alla guardia. cade il revolver 
dalla \saccoccia | \ 

ll sindaco, invece di far rispettare il 
Consiglio; richiama... i consiglieri cattolici 
al rispetto..! dei questuridi! 

A questo‘punto avviene un altro baccano 
tra ‘consiglieri della maggioranza è: mino- 
ranza che si apostrofano a vicenda. I primi 
accusano i secondi: di essere ‘perturbatori 
dell’ ordine‘ ‘pubblico; mentre'i secondi ri- 
gettano tutte le basse insinvazioni! 

Finalmente giungono dalla questura una 
trentina di guardie ‘e molti funzion&ri che 
dopo una .lurga colluttazione’ riescono a 
sgombrare l'aula. 881 î 

Il pubblico sceso in piazza’ ‘cominciò a 
dimostrare contro’ il Sindaco, emettendo 
delle grida ‘di abbasso, 

Si riapre la seduta, 
Omnode:, dopo. un ‘battibecco col Sindaco 

deplora la: leggerezza cunla quale'si è per- 
messo che degli agenti di polizia avessero 
invisa l'aula, 

Lo Sardo, Nagliano è Sardi dithiarano 
d’astenersi. 

fate. sgombrare le 

DE APPENDICE 

"L'EREDITÀ DEL ‘FORZATO 
E correvano ‘tenendosi. però. pronti ‘per 

« qualunque .sorpresa. pig | 
Pochi minuti dopo erano giunti alla riva 

del fiume, ma neppur lì scoprirono niente |, 
di interessante, i 

. Prima però che avessero il tempo di ‘con; 

sultarsi e di parlare, udirono distintamente 
il rumore cadenzato di due remi (che si tufe 

-favano nelle acque torbide del‘ Tevere. E vi- 
dero,. quasi subito, un oggetto nero che '‘sci- 
volava sulla superficie delle acque, Era una 
barca. ui 
ei AlP.erta,, mormorò Bartolomeo :  sten- 
diamoci in terra. ._ 

“ Ma quei della barca sembrò. che si fossero: 
avyveduli di loro, perchè i remi si tuffarono 
più rapidamente nelle acque. e la barca si 

«» avyicinò verso il punto dove erano essi. 
=. E curiosa, dissé Fil.ppo, preparando il 

fucile ; invece di fuggire ci vengono incontro. 
‘Anche Bartolomeo lo imitò.. © 
E allora si viderò distintamente luccicare 

alla luce della luna*due carine di fucile, nella 
barca, dirette verso di essi. ‘* OT 

— Ohel! Sì ha da tirare ? dimandò'Filippo. 
— ‘Aspettiamo, rispose Bartolomeo, 
— Ma se ci tirano ? 
— Non possiamo però essere 1 primi.» 

“’— ‘Bravo: quando “ci è capitata‘ qualche 
palla nello stomaco, va a difenderti] Io tiro... s 

. —m Aspetta! SO
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La barca si ‘avvicinava sempre più,;mai! 
ppi, perchè dovea, combattere contro : 
a corrente, Bartolomeo ‘è Filippo aguzzava- 
no ‘gli occhi ‘per poter:distinguere con quante 
persone aveano che faré. 

Una . vote Tobusta, sonora, che’ partiva 
dalla barca gridò: .° 

Chi.va là? 
DI 4 ! LV i. cora E,.l eco .ripercosse, quei, tre, monosillabi | 

nell immensità dello spazio. 

Bartolomeo mise un grido di gioia. i 
+ Giù le armi, gridò; giù le armi... ami- © 

cil,. brigadiere |; 

un, brigadiere e. tre' guardie daziarie | 
Bartolomeo li.aveva riconosciuti e si alzò 

agitando iii. cappello,, Anche quei della barca 
li riconobbero ed. alzarono.le armi, 

+ Se non era laluna; esclamò Bartolomé0; 
con molta probabilità scambiavano ‘qualche 
fudhataro ; | i 
— Sfido io, disse il brigadiere mettendo 

piede. a terra; ma, chi poteva sospettare ‘che 
quelle due, ombre che si appiattavano lufigo 
la riva del fiume, erano due. colleghi ? 

Filippo non. rispondeva, ;s°.era, attaccato 
alla fiaschetta di rhum, e ne':ingoiava dei 
grossi‘ sorsi. cad È 

‘Un ‘po’ d’:emozione l'aveva provata di 
certo; da poco tempo era nel corpo delle 
guardie daziarie ed era la prima volta che 
vedeva diretta contro. di sè la. canna di un 
fucile! 

-- Che ‘cosa facevate qui? domandò il 
brigadiere battendo 1 piedi in terra, 

i " 1 ' portandolo appresso. 
‘Difatti era una barca'‘di perhistrazione con |. 
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Bartolomeo. lo,mise.al fatto di tutto. 
— Caspita ,E° grave ; è molto grave ! bor- 

: ‘battava il brigadiere: e non avete scoperto 
ionulla.? 

= (i siamo; occupati prima. dei, contrab- 
i. bandieri,,ma, siccome a quest'ora saranno 
!* molto lontani, potremmo. occuparci adesso 

; del contrabbando. 
— E credete che l’abbiano lasciato per la 

» strada ? 

-— Ci giurerei, Era un oggetto. troppo pe- 
sante perchè potessero fuggire .tanto presto 

—,Allora. non, perdiamo, tempo, disse sil 
brigadiere: due restino alla barca e noi an: 
diamo.. 

—, Brigadiere, disse Filippo, ricordatevi 
che siamo stati noi gli scopritori. 
— Sta bene, sta bene, soggiunse con aria 

di protezione il brigadiere. 
È risalirono, nella pianura. 
Dopo una ventina di. passi, il brigadiere 

sì fermò e le quattro guardie lo ‘imitarono. 
Il brigadiere guardò attentamente per ter- 

ra: il terreno, per le emanazioni. del fiume 
vicino, era .umidiccio. Cercò. invano. delle 
impronte. 
— C'è pericolo ‘che abbiate sognato? bor- 

bottò. - 
— Magari, esclamò Filippo: non avremmo 

tutte queste graffiature sul. viso. 
— È? proprio qui il posto ? 

» — Sì 1n questi diatorni vedemmo le due 
ombre, ma ‘ci fu impossibile ‘avvederci da 
«Qual parte fuggirono, perchè noi rotalavamo 
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come valanghe per quella maledetta»tiscesa. 
— Buoni da nulla; esclamò: il brigadiere, 
Bartolomeo valzò le spallè; ma: Filippo non 

potè trattenersi dall’ esclamare ; 
Avrei voluto vederlui! 
— Sicuro, replicò il brigadiere Francesco 

Fenile, ‘alzando la voce, avreste dovuto ve- 
der mel ‘A quest'ora contrabbandieri e con- 
trabbando eranò: nella. guardiola, 

Buon uomo!-quel:Francesco Fenile;ma per- 
suaso che soltanto dui lera buono, a qualche 
cosa egli altricbuonira nulla, Se.non fosse 
stato questo» difetto, proveniente! ‘in molta 
parte da ignoranza, il -Fenile isarebbe stato 
il modello, la perla dei brigddieri; x} — 

Vuol dire però. che, siccome»i-suoi dipen- 
' denti conoscevano, ‘come sùol, dirsi; *il vizio 
della’ bestia; così. sapevano: prendetlo per il 
suo’ debole ‘e :renderselo ‘amico. x 

Nel'restorbuon compagnone, allegro, mat- 
tacchionei e sopratutto .buon, bevitore, fuori 
servizio però. ? 

Filippo-non.raccolse.le ultime paroly del bri- 
gadiere, cosiechè «tutti, e ciaque continuarono 

ad ‘osservare ‘il terrenb. Finalmente ‘decisero 
di dividersi e di perlustrare in diverse parti 
il terreno, decidendo di chiamarsi; con un — 
Pronti! - appenachè uno di essi avesse 
fatto qualche osservazione sospetta. 

L’idea fu. di Bartolomeo Senzaiuti, ma 
quando la. esternò, il brigadieré sostenne 
che era proprio quello che lui ‘avea’ detto da 
bel principio, sebbene non. ne ‘avesse fatto 
parola. 3 

(Continua), 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI:9 SETTEMBRE 1897 

Sanfelice di Bagnoli (!!) dichiara. che 
voterà l'ordine del giorno dei liberali. 

Criscuolo spiega il suo voto e deplora 
che una quistione tanto ‘alta si sia voluta 
rimpicciolire in un articolo del regolamento 
di polizia urbana, Aveva desiderato ‘che 
l’incarico di formulare l’articolo fosse stato 
dato al Sindaco, al quale avrebbe dato il 
suo voto che è dolente di nor dare ora, 
dopo che si è confusa © impicciolita la 
questione. È o : 

Abbamonte si scaglia contro i componenti 
la minoranza ché chiama uomini di mala 
fede. : 

Criscuolo insorge e con lui tutta la mi- 
noranza, e così comincia un altro tumulto. 

Campolattaro, sindaco, battendo forte il 
pugno sul tavolo e, dicendo c....., cerca di 
far tacere la minoranza. 7 4° 

Ristabilita ‘una certa calma, si vota l’ or- 
dine del giorno Crimaldo-Salà-Goyzneta. 

Rispondono sè 40 consiglieri liberali; 18 
consiglieri cattolici; si astengono 6 consi- 
glierì liberali-conservatori, 

Vergogna 

Sotto questo titolo la Libertà di Napoli 
scrive in data di sabato, 4 corrente: 

« Che diremo di quel che è avvenuto ieri 
al Consiglio Comunale? La Si:agoga ha 
trionfato, i Massoni han consegnato Gesù 
Cristo al beneplacito di Pilato, del nuovo 
Pilato! : 

« Tutto il dizionario delle invettive, qua- 
lunque espressione di disprezzo è inferiore 
al disprezzo profondo, che si ripercuote nel- 
l’animo di tutta la popolazione; allo sdegno 
che ha suscitato negli animi più miti l’e- 
spediente vigliacco, escogitato dalla Giunta 
(complice il Sindaco) per trovare un ripiego 
che la sottraesse alla esplosione della pub- 
blica indignazione e che nascondesse la vi 
gliaccheria dietro al paravento del cavillo, 
dall’ espedientuccio curialesco : il Marchese 
di Campolattaro fi nuovo. Pilato) era stato 
circondato dalla Massoneria di dentro e di 
fuori la Giunta; lo hanno intimidito con lo 
spettro della politica, come gli scribi e i 
farisei fecero precisamente col Preside Ro- 
mano. « Costui vuol farsi Re» dicevano 
quelli al Preside romano: «# clericali vo- 
gliono far la politica » han detto quei della 
Sinagoga massonica al Marchese di Campo- 
lattaro; e il. Marchese di Campolattaro 
ha avuto paura e ha pensato di salvare 
Gesù Cristo dalla crocifissione, consegnan- 
dolo ai. carnefici per lasciarlo  flugel- 
Jare. E .così han risoluto di flagellara Gesù 
‘Cristo con l'umiliazione, abbandonando al 
beneplacito del Sindaco una disposizioncella 
interna, da regolamento, per consentire al 
re dei re il saluto delle guardie, così di 
straforo, alla macchia, come una concessione 
di benevolenza pietosa, mentre al Sindaco, 
al Prefetto, agli Assessori. ai Consiglieri 
comunali (ai Contreras, ai Moriniello e C.i) 
spetta il saluto ufficiale del Uonsiglio. Si, il 
Sindaco avrà la degnazione di ‘introdurre 
nel regolamento interno del Corpo delle GG. 
MM. il saluto a Gesù Cristo in Sacramento; 
ma è una concessione vergoguosa, peggiore 
dell’insulto aperto, che voleva imporre la 
Massoneria pura. 

Non vogliamo concessioni di alcuno, per- 
chè sia reso all’ autorità municipale e dai 
suoi agenti il dovuto onore a Gesù Cristo; 
Jo vogliamo rispettato, onorato dall'autorità, 
dal potere, dalla città, dallo Stato. Vili! 
Avets carpito i voti di un popolo ingannato; 
Siete andati trascinandovi per le sagrestie, 
pei sodalizi cattolici, avete zufolato ell'o- 
recchio dei preti, vi siete affermati creden- 
ti, cattolici, avete fatto i devoti anche qua!- 
«che volta, per trascinare a voi i gonzi, e 
avete tradito questo popolo al quale niente 
altro è rimasto che il conforto della sua 
fede, della sua religione; dopo averlo spo- 
gliato di tutto, gli avevate fatto credere di. 
proclamarlo re, e lo avete adulato per si- 
stema, al solo scopo di farvi credere irre- 
sponsabili delle sue miserie; ma quando la 

— Massoneria ha voluto stringere i treni, voi 
avete obbedito, signori liberali, che avete 
creduto espedienta di chiamarvi cattolici / 

« Dio vi ha accecati; avete colmata la 
misura; vi siete smascherati. Basta, signor 
Sindaco, con le vostre tergiversazioni. No, 
non è questione di forma, come voi azete 

‘ detto ieri al Consiglio; è quistiona di s0- 
stanza ; subordinare le onoranze a (tesù 
Cristo alla cortesia personale. del Sindaco, 
deferire alla sua fiducia questo. dovere na- 
‘turale della creatura verso il suo Dio, è 
atroce insulto, è bestemmia ufficiale! — 
Avete creduto di salvar capre ea cavoli e 
mon siete riusciti ad ingannare nessuno!» 

Ai Consiglieri cattolici di Napoli ed alla 
Libertà il nostro vivissimo plauso. . 

ll LE anniversario dell’Ordmazione Sacerdotale 
DI LEONE XII 

Dal Consiglio Direttivo dell'Opera dei 
Congressi Cattolici riceviamo e di buon 
grado pubblichiamo: 

« Nel 31 dicembre del corrente anno 1897 
si compie il sessagesimo anniversario della 
Consacrazione Sacerdotale di Sua Santità 
Leone XIII gloriosamente regnante. 

Come venne indicato in addietro nel Bol- ' 
lettino dell'Opera nostra (Vedi Movimento 

Cattolico, fascicolo 31 marzo pag. 141) que- 

tale faustissima occasione senza. eccitare. i 
cattolici italiani a manifestare i propri sen- 
timenti di filiale devozione ed- affetto al 
Santo Padre ed a ringraziare il Signore che 
gli concede prospsra vita ed a supplicarlo 
che gliela conservi ancora florida e lunga 
a bene della Chiesa, della cattolicità e della 
cristiana civiltà di cui Egli è splendore e 
promotore indefesso 

Il XV Congresso Cattolico Italiano che si 
tenne quest'anno a Milano nei passati gior- 
ni fece di questo lieto argomento apposito 
tema di particolari proposte, ed intanto 
questo Consiglio D.rettivo, anima fin d'ora 

zo di essi tutte le altre Società Cattoliche 
delle singole Diocesi: 

a) a. promuovere in ogni Parrocchia, ove 
ancora non. es'stesse, e. previo. l’assenso 
dell'Autorità Diocesana, la fondazione dell’O- 
pera parrocchiale per l1’0bo'o di S. Pietro, 
quale fu proposta e deliberata nel. XIV 
Congresso:Cattolico tenutosi nell’anno scorso 
in Fiesole; zelando nel modo più efficace il 
largo contributo all'Opera stessa: 

gio indetto da qu:sto Consiglio Direttivo 
e che surà diretto e condotto da Mons. 
Gottardo Scottin a Roma pel 31 dicembre 
anzidetto, ove i pellegrini avranno il con- 
forto di assistere alla Messi del Santo Pa- 
dre. In tale occasione particolari. delega- 
zioni della principali Diocesi italiane pre- 
senteranno direttamente al Santo Padre i 
primi risultati dell’Upera parrocchiale per 
l’ubolo di S. Pietro, cioè l'elenco delle par= 
rocchie ove tale Opera sura stata fondata 
e le somme che fino è quel tempo fossero 
state raccolte. 

AL VATICANO 
Roma, 7. — Domenica scorsa, Sua San- 

tità celebrò la Messa nella sua Cappella pri- 
vata, assistito dai.suoi Cappellani segreti. 
Si trovavano presenti circa 50 persone -sì 
italiane che straniere. 

Terminata la Messa, il Santo Padre si 
degoò ricevere alcuni dei personaggi pre- 
senti, trattenendosi lungo tempo a ‘conver- 
sare seco loro, e quindi. ammettendo tutti 
al bacio della mano, 

— Parimenti, domenica, il S. Padre am» 
metteva in privata udienza S. E. Rev.ma 
Mons. Huayek, Vicario. Patriarcale Maro- 
nita. 

— Lunedì Sua Santità si deznò ricevere 
in privata udienza l’Illmo e Rev.mo Au- 
gusto Bonetti, Dalegato Apostolico di Co- 
stantinopoli. i ha 

— Pariinenti il S, Padre riceveva lunedì 
n particolare udienza |’Ill.mo e Rev.mo 
Mons. Giuseppe Ricciardi, Vescovo di Nardò. 
— Domani il l’apa riceverà i. pellegrini 

di Cagliari condotti dal loro Vescovo. 

I sovrani in Germania. 
Al campo delle manovre 

Homburgo 7. — Stamane alle 5.45 Gu- 
glielmo e Umberto sono partiti con treno 
speciale pel campo delle manovre. Il cielo 
gl ragserena. 

alle ore 6.45 l’Imperatrice, alle ore 7.55 la 
Regina Margherita coi loro seguiti. 

— Lo svolgimento delle mavovre all’ XI 
corpo d’ armata in presenza degli Imperiali 

. di Germania edei reali d’Italia è cominciato 
stamane alle ore 8. L’ esercito dell’ est at- 
taccò su.tutta la linea le. posizioni forte- 
mente trincerate dell’ esercito deli’ ovest, 
assaltò l ala sinistra bavarese e fu respinto 
all’ ala destra. Occupò a mezzoli la posi- 
zione prussiana presso Windecken. Si 
adoperarono da ambo le parti palloni 
frenati. Le divsicni della. cavalleria non 
partesiparono all’ attacco. Gli Imperiali di 
Germania e i reali d’Italia lasciarono il 
campo delle manovre verso le 12.30. 

Ritornarono dalle manovre -l’ Imperatore 
ed Umberto alle ore 1.50. La Regina Mar- 
gherita e l’Imperatrice alle 1.35. Il tempo 
è bello. 1 

— Gli imperiali di Germania, i reali 
d’ Italia e gli altri principi con numeroso 
seguito sono Bino col treno speciale delle 
ore 6 per Wiesbaden per assistere allo 
spettacolo di gala a quel teatro reale alle 
ore 8. fab È 

Wiesbaden 7. — Gli imperiali di Germa- 
nia e i reali d'Italia, il Re di Sassonia e i 
rispettivi seguiti sono giunti alle 7,10 pom. 
Una immensa folla che attendeva l’arrivo 
delle Loro Maestà fece loro una entusiastica 
dimostrazione. La città è imbandierata e 

recarono fra incessanti acclamazioni al ca- 
stello. i 

Wiesbaden 7. — Lo spettacolo di gala 
al teatro Reale è riuscito spiendido. 

.bato e completamente gremito. Le eleganti 
toslettes delle signore e la varietà delle di- 

e brio all’ ampia sala. 
All’apparire dei Reali d’Italia cogli 

Imperatori di Germania, il Re di Sassonia 
egli altri principi, sc: ppiarono -fragorosi 

stici' hoch. Alle rs 9.15 applausi ed entusiastici 

sto Consiglio non crede di lasciar passara. 

i Comitati D'ocesani dell'Opera e per mez- . 

b) a favorire il concorso al pellegrinag- 

Partirono pure pel campo delle manovre 

ornata a festoni e ghirlande. I Sovrani si’ 

Il teatro era vagamente adornato, illumi- ; 

vise militari e civili davano molta vaghezza Î 

pom. i Sovrani e i principi si ritirarono per 
la cena. Quindi rientrarono nel palco ad 
assistere alla continuazione \dello spattacolo. 

DITUAIGTA. 
Firenze — Grave futto = Un bersagliere 

ubriaco che ferisce 5 persime. — Il bsrsagliere 
Luigi Brunelli, pres) dal vin), committeva stra- 
nezze in piazza San Felice, attirando l’ attenzione 
della folla; e redarguito da un sergente del 680 
fanteria, che pa883va di lì a caso, risnos» in malo 
modo. 

Vari soldati e agenti di pubblica si rezza riu- 
scirono a condurra il soldato riottoso alla vicina 
sezione di P. S. in via Mazgio: ma alla porta 
della caserma il. Brunsli riuscì a gvincolarsi;-e 

{ brandendo la daga, si diede a una fuga pazza 
per via dei Marsilli.e per piazza Pitt ingiuriando 
e minacciando 1 passanti, 

Ic preda a una suvreccitazione straordinaria 
ferì alla nuca il calzolaio Ugo Rossi di anni 16 
che passava dallo sdracciolo dei Pitti; poi la 
donna Gemma Narmeli, al petto; poi, pure al 
petto, Giuseppa Mercia di anni 48 e il cantinisre 

di punta ‘all’ occhio sinist 0. 
L'ultima vittima fa il soldato Gaetano Bologna 

deil'8 reggimento cavalleria, attendente del tenente 
colonnello Vigauuni, aiutante di campo di S. A. R. 
il Pincipe di Napoli. Il ‘Brunelli gli fu. sopra 
e gli assestò an colpo di baionetta al collo: 
poi, ricorso dai carabinieri Turati è D:l Ciam- 
po, il forsennato Brunelli fu accompagnato 
alla caserma di Sant*Agostino, sottratto appena 
in tempo all’ ira della folla, Il Principe di Napoli 
volle essere minutamente informato del triste 
fatto. dii Branelli doveva essere cungedato tra 
puchi giorni ed era stato ‘sia qui ua soldato di 
ottima condotta, 

Genova'— Un villaggio distrutto dalle 
fiamme. — Verso le ore 17 di ieri l’altro si ma- 
nifestava- improvvisamente il fooco nel villaggio 
di Mubtemoro, frazione del comune di. Mentozzo 
posto nella valle del Bisagno pico. distante dal- 
\'altipiano di Cuto, 

La burgata si compone di ventiquattro case 
coloniche posts. sopra un monto che domina da 
un lato la Scrivia e' dali’ altro 11 Bisagno. 

Appena venne dato l’allarms del fauco, accor- 
sero tutti i terrazzani, ed anche gli abitanti dei 
vicmi villaggi, tentando di circoscrivere l’ incen- 
dio, ma tutto ‘fu inutile, i 

Lo fiamme, alimentate dalla tramontana, ia po- 
‘che ore invasero una ad una le case. vicine e in 
tutta la notte ne consumarono bhaa venti. 

I coutadini terrorizzati conducevano ali’ aperto 
le donne, i bambini, il bestiame e quelle poche 
massarizie che potevano salvare, 4 

Lo spettacolo era terribile. i 
I fienili fyrinavano da una casa. all'altra una 

specie di miccia di comunicazion», 
Lodevotissima ma. inutile fu l’opera dei due 

unici carabiaieri. della vicina stazione di Mon- 
tobbio, 

Fortunatamente non si hanno a _deplorare di- 
sgrazie personali. “0 Se. 

La causa dell’ incendio pare sia un ragazzo che 
trastullandosi con dei zultanelli presso un fienile, 
vi abbia appiccato inavyertentemente il faoco. 

Ottanta contadini rimangono senza tetto e senza 
assistenza. 

I danni superano le centomila lire, 
Messina —. Sette ladri che assaltano 

una casa e rubano 93,000 lire. — Un audace 
furto è’avvenuto a danno del cav. Costa Gior- 
giano. 

Alle ore 2, del 6, dopo mezzanotte, set e indi- 
vidui mascherati davano la scalata alla. casa del 
Costa, introducendusi subito: nella «stanza da letto 
Quivi legavano il Costa che svegliatosi di sopras- 
salto tsutava di. gridare e contemporaneamente al 
suo letto la servento cha anch'essa dormiva. 

I ladri, sempre mascherati, rovistavano per due 
ore tutta la casa impadronendosi di 24 biglietti 
da mille lire, e nuvemila l:ra in: oggetti preziosi 
e di sessantamila lire. di cambiali, 

Alle ore 4 del mattino i ladri lasciavano la casa 
tranquillamente. : 
“Tanto il Costa quanto la ssrvente subirono mal- 

tratta menti, ma num gravi, [ntervenuta la furza, 
il cav. Costa, denunziava in primo luogo la fa- 
miglia di suo coguato, Nunzio Bruno, civile, pro- 
curatore legale del duca Avarna, 

Egli e i suoi tre figli farono arrestati insieme 
al. carrettiere Parigi, 

ca a 
BS'T'UROo 

Inghilterra — Un santuario ‘risorto. 
— La contea di Norfolk, che forma un promon- 
torio sulla costa orientale dell’ Inghilterra, pos- 
sedeva presso. Walsigham, un Priorato. d’ Ago- 
stiniani, con chiesa dedicata alla Madonna, fre- 
quentata da Pellegrini di tutta l’ Inghilterra. 

La cosidetta Riforma del sanguinario Enrico 
VIII, secolarizzò, cioè rubò, con cento altri que- 
Sto priorato; el al tempo della degna  figliuola 
del're poligamo la crudele Elisabetta, cessarono 
i pellegrinaggi. 

La chiesa ed il convento revinarono, e diven- 
nero proprietà privata. 

Ultimamente 1 cattolici, mediante obolo, erano 
ammossi il mercoledì a visitarle, — 

Una ricca inglese di Londra, miss Byd, com- 
però quelle rovine, e fece interamente restaurare 
la chiesa dedicata alla Madonna. 

Con autorità pontificia furono ristabiliti i pel- 
legrinagi, e pellegrioi raccolti da ‘tutte le parti 
a’ Inghilterra si sono; riuniti a Kings-Lyan, città 
posta all'imboccatura dI’ Ouse, nel golfo di 
Wash, ove nel. medi» evo facevano capo i pelle- 
rin’, per fare le sue devozioni al Santuario di 
ed Mount Chapel, dedicato alla Vergine. 

. Nella settimana scorsa i pellegrini, da Kings 
Lynn si resero per ferrovia, passando da Fake 
nham a Walsingham, e quindi a piedi al novello 
Santuario, 

La po;olazione d i dictorni, benchè protestante, 
‘ accolse i pellegrini con rispetto ed anzi con pia- 
; cero. 

È uscita: 
la nuovissima pubblicazione — Brevi meditazioni 
în tutti i giorni dell’anno — raccolte da Roberto 
Menini, cappuccino arcivescovo di Filippopoli, 
vendesi presso la Libreria del Patronato a cent. 
15 la copia, lire 12 al cento, 

Cesare Zavatta di anni 43 con an orribile colpo . 

Dalla Provincia 
Le feste -giubilari 

di mons. Pietro Cappellari in Gemona 
8 settembre 1 97. 

I preparativi. — Da parecchi giorni non 
si parlava più che delle prossime feste. Alla 
Chiesa delle Grazie animatissimo. il «lavoro 
per compiere la bella gradinata e gli ad- 
dobbi; frequenti le. prove generali della 
musica a piena orchestra; la piazza mag- 
giore adorna di pennoni e bandiere con ap- 
posito palco per la banda cittadina; loda- 
tissimo da tutti l’ accordo dei. varii partiti 
nel festeggiare l’ illustre concittadino, il be- 
nefattore dei Gemonesi, l’amico venerato 
dei poveri non meno che delle illustri fa- 
miglie di Gemona. Tutto promette una festa 
solenne e cordiale per religiosa e .civile e- 
sultanza. 

‘ Ma di:contro al Cenacolo c'è sempre il 
Sinedrio. L'annuncio delle foste che si pre- 
paravano giunse alla loggia, non del civico 
palazzo, ma all’ orierte di Udine. ‘Parti la 
parola d’ ordine; mi si parla di adunanze 
in teatro dove si apparecchiava ‘qualche co- 
media; mi si accenna a intimazioni ‘e’ inti- 
midazioni; furono visti arrivare dalla città 
e aggirarsi per Gemona certi visi non nuovi 
nè simpatici; mi si segnala la presenza di 
certi schiavi della Framassoneria; insomma 
qualche cosa di simile alla giornata che pre- 
cedette il rapimento di Lucia, magistral- 
mente descritta nei Promessi sposi, 

Chì ben comincia... Allora indicata nel 
programma partono in varie carrozze  gen- 
tilmente concesse da parecchie famiglie Gemo- 
nesi ed altre pubbliche, le rappresentanze 
del clero e del Municipio per recarsi alla 
stazione a ricevere gli Ecc.mi Arcivéscovo 
Zamburlini e Vescovi Antivari e Isola ospiti 
desideratissimi. Giunto il treno, nella sala 
di prima classe fu dato il benvenuto alle 
Loro Eccellenze dall’ Ill.mo sig. Sindaco e 
quindi dal R. D. Giacomo Contessi, ai quali 
rispose bellamente l’ Ill.mo e Rev.mo mons. 
Arcivescovo. Poscia il corteo si mosse mae- 
stoso, ordinatissimo verso la città, 

Ma il diavolo cominciava a dimenare la 
sua coda. Nel partire dal Palazzo munici- 
pale il sig. Sindaco avea incontrato sotto la 
loggia l’inserviente municipale intento & 
pulire la loggia stessa ; e questi gli avea 
domandato se potea levare — evidentemente 
por ripulirle — le due corone di fiori freschi 
di tre anni che stavano sulle lapidi ivi poste 
ad onore del ,Re_ galantuomo e dell’ Erov 3 
dei due mondi. Il sig. Sindaco rispose sem- 
plicemente di sì, mai più imaginando- cho 
non le avesse a rimettere a posto. L’ altre 

però non le rimise là, ma le chiuse in una 
stanza del Municipio e poi anche penò molto 

‘a ritrovarne la chiave. 

La notizia della deposizione di quei resti 
di corona corre in'un momento di bocca in 
bocca e subito ne furono edotti. quelli che 
forse già l’ aspettavano per ispirito ' profe- 
tico ;;e la mobile ira contro .l’intolleranza 
clericale scoppiò improvvisa come un ful- 
mine a ciel sereno. Non importa che già il 
Sindaco, a chi gli avea riferito il fatto an- 
cora alla stazione, avesse dato. ordine di 
rimettere ogni cosa a posto; non importa 
che avesse ripetuto l’ ordine: stesso e nella 
Chiesa delle Grazie ove gli si verne a par- 
lare, e în casa sua. Si voleva una ripara- 
zione solenne; ed egli, nel desiderio di non 
turbare la festa, ricevette una commissione 
dei dimostranti e tumultuanti — giacchè 
s' era organizzata © per lì, vale a dire 
qualche tempo prima, una dimostrazione — 
e presenziò poi la riposizione delle corone 
ormai famose, mentre si suonavano i non 
meno famosi inni e si gridavano le famige- 
rate intangibilità. 

Logica liberale. Che c’ entrava con tutto 
questo. il giubileo. di Mons. Cappellari ? 
Che ci dovevano entrare gli Ospiti illustri 
della gentile Gemona? Perchè doveasi gri- 
dare abbasso e morte? 

« Vuolsi così colà dove si puote » 
la consegna éèra di russare e si russò dav- 
vero facendo — definizione popolare ma 
incisiva — un quarantaoito — sia per la fu- 
tilità del pretesto, sia per il chiasso delle 
grida, sia per la turlupinazione dei sempli- 
ciotti cui si fece credere che voleasi far 
onore ai Vescovi. Non ho. letto i giornali 
liberali sulla dimostrazione di martedì, ma 
vi dico: credete a loro} previo un potente 
esercizio di sottrazione. Nella notte poi si 
lavorò a telegrafare a Udine le notizie pro- 
babilmente aspettato e chiedere i promessi 
rinforzi; a comporre, ricopiare e farfirmare 
lettere spiranti îra generosa contro chi avea 
offeso i sentimenti di cittadino o di soldato 
— potevasi aggiungere, a maggior effetto, 
di appuntato 0 caporale, e rifiutare o le car- 
rozze promesse, o il concorso all’ orchesta. 

Da parte nostra invece i sacerdoti sede- 
vano al confessionale, affollatissimo in tutta 
le chiese fino alle 10 e anche alle 11, come 
lo fu poi l'indomani, 

Ora alla festa. — La campana del castello 
suonò a distesa, tuonarono î mortaretti, la 
banda del Circolo s. Giuseppe. percorse al- 
legra le vie a svegliare i cittadini... finchè 
giunse il primo treno, ‘e col primo treno ca- 
rabinieri e guardie e qualche. murato a 18 
carati è compagnia bella; ‘e fu intimata 
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...d’ordine superiore. la. sospensione. di ogni 
festeggiamento pubblico, lasciando. però — 
bontà loro — piena libertà di pregare e 
cantare in chiesa. In ossequio. a tale-de- 
creto — giacchè i clericali non sono ribelli 
— fu ridotto il programma delle feste alla 
sola parte religiosa. Verso le 7 mons. Arci- 
vescovo celebrò la  s. Messa e fece la Co-' 
munione generale numerosissima nella chiesa 
delle Grazie ; alle 9 in una sola carrozza di 
gala mandata, dalla ill.ma sig.a Taglialogna 
ved. Stroili:di. Ospedaletto (#) e. con paree- 
chie private andarono gli ecc,mi Vescovi ‘e 
seguito a prendere mons. Cappellari «in Ospe- 
daletto; di ritorno è Gemona scesero alla chie- 
sa delle Grazie ove celebrò m.r Pugnetti as- 
sistendo pontificalmente l’ecc.mo Cappellari, 
in forma privata gli altri ecc.mi Vescovi. 
Fu eseguita, quanto meglio si potè con.la 
orchestra più che dimezzata; la Messa ducale 
del Tomadini ed all’ offertorio un’ Ave Maria 
del Franz. 

. Dopo l’ultima .. Messa in Duomo, S. E. 
mons. ‘Arcivescovo .cresimò una ottantina 
tra fanciulli e fanciulle: Quindi. fu servito 
il pranzo nella sala. grande della canonica ; 
e mons. Arcivescovo a metà del pranzo pre- 
sentò le congretulazioni sue al re della fe- 
sta e ricordando la 8. m. di Pio IX che lo 
elevò alla. dignità..episcopale e la santità di 
Leone XIII che fa degna estimazione delle 
Sue virtù dando lettura di una nobilissima 
lettera di S. E. il card. Rampolla con la 
quale portava a mons. Cappellari gli auguri 
e la benedizione, dell’ augusto Pontefice. 

Parlarono poi applauditissimi Mons. Isola 
che fu felice nel paragonare Mons. Capellari 
al patriarca Giacobbe, richiedendo per sè il 
posto di Beniamino; ed al profeta Elia, chie- 
dendo che nel dì di sua esaltazione lasci & 
Lui nuovo Eliseo il mantello e lo spirito — 
l’'Ill.mo sig. Sindaco, cui era restata, la li- 

bertà di pregare in chiesa e di sedere & 
| pranzo — il r.mo mons. Tinti a nome del 
Capitolo di Concordia, del Clero © del Co- 

mitato diocesano, ed altri che sarebbe troppo 
lungo ricordare. È 

Alle cinque solenne 7e Deum in duomo. 
Prima, dell'esposizione lesse una stupenda 

gratulatoria Mons. Zamburlini proclamando 
l’Ecc.mo Cappellari Padre di tutti i presenti 

e padre. suo e dando lode. a Lui per. chè 

molta gloria è venuta al Signore dalle opere 

sue. Rispose commosso Mons, Cappellari con 

indovinatissima similitudine : dicendo che 
Mons. Arcivescovo avea fatto con Lui come 
un padre che vezzeggiando il figliuoletto 
gl'impone il suo cappello che‘ al figliuolo 
non si adatta ma bene è adatto al padre — 
ringraziò poi tutti i suoi concittadini e an- 
tichi tigliuoli con parole che trassero a molti 
le lagrime, con forza di voce che fece spe- 
rare non vani gli augurî di molti anni an- 
cora. 

Si cantò poi il Tantum ergo di Mons. To- 
madini e si cominciò lo stupendo Ze Deum 
dello stesso; senonchè al Te ergo quesumus 
successe un guasto nell’ organo, per cui dopo 
breve paura e.ansietà si dovette proseguire 
in canto fermo. 

E così ebbe fine la festa puramente reli- 
giosa ; solo aggiungo che fu poi servito in 
canonica un gelato che sarebbe stato, tanto 
opportuno la sera prima a certe gole libera: 
lesche. 9 î 

È i conti? Senza l’oste non bisogna farli, 
e gli osti di Gemona ne hanno avuto a fare 
ieri molto meno di quello che speravano 
perchè gente ce n’era moltissima sì, ma rin. 
casò presto non accendendosi i fuochi che in- 
tanto si rasciugano meglio; e molti dei paesi 

vicini, udita la fama esagerata dello qua- 
rantottate di ier sera, restarono a casa. 

Quanto alla festa, secondo me, ha guada- 
gnato, essendo per l’ impreveduto incidente 
rimaste escluse le mezze anime che accende- 
vano ora il moccolo a s. Michele, le, pronte 

fra giorni ad accendere l’altro al diavolo ; 
e le anime ipocrite: che volevano onorare 
l’uomo e non il Vescovo. 

I liberali poi sparsero prima la voce che 
il Sindaco. 8’ era. dimesso; quindi che era 
stato deposto ; timida ‘ espressione di corag- 
gioso desiderio. Il popolo, turlupinato a prin- 
cipio con le prime false notizie, sentiva poi 
pizzicarsi le unghie, e mi vien detto che la 
benemerita officiò nn sacerdote perchè dicesse 
qualche parola di calma, chè qualcuno avea 
già veduto ripetersi la scena del notaio che 
conduceva prigione Renzo; cui fu gridato 
sul muso: U% corvaccio ! i 

El-arebil. 
(*) Pe-sona giunta da Gemona ci riferisce che 

alla nobile Signora furono fatte ripetute insi- 
stenze perchè non mandasse l’ equipaggio 'e si 
Eiunse anche a dire che si sarebbero rotte le gambe 
ai cavalli; al che la dama rispose con fortezza 

+ Virile: La parola è data e per Mons. Cappellari 
vada in fumo cerrozza e cavalli! Partite. 

Lode al merito. 
N. d. R. 

Cevazzo Nuovo 

Furto sacrilego. — Igaoti penetrati nella 
chiesa parrocchiale del comune con delle 
bacchette invischiate, riusciron> ad estrarre 

da tre cassette per le elemosine la:somma 
di lire 60—. i 

Tolmezzo 

Salsamentaria e latticini che spariscono. 
— Ignoti d: notte forzata "la porta della 
cantina di Venuti Anna, vi entrarono e ru- 
barono lardo, salami burro e formaggio per 
un’ importo complessivo di L, 150.—. 

Gosa di casa e varietà 
Diario Saera 

* Veneri 10 settembro — 8. Nicola da Tol. — 
Visita alla Chiesa par. urbana del Redentore. 

Fiere e Mercati. della Provincia 
Domani 10, Bsrtiolo, Badoia. 

Note ed'avvisi por i pellegcini a Lourdes 
che partiranno il 14 ssttembre 1897 
1,1, pallegrini debbono. prendere il bi- 

glietto ridotto delle ferrovie italiana, pre- 
sentando la’ loro Tessera; ad. una. delle 
Stazioni autorizzate comprese nel. presente 
elenco: Albenga. Asti, Ala, Ancona, Bar- 
gamo, Brescia, Bra, Sologna, Casale, Cre- 
mona, Como, Cunso, Cormons, Civitavecchia, 
Ferrara, Firenze, Genova, livorno, Lucca, 
Mantova; Milano, Mortara, Mondovì, Messina, 
Modena, Novara, Napoli, Parma, Pavia, 
Piacenza, Padova, Pistoja, Reggio Emilia, 
Racconigi, Roma, Ravenia, Siena, Saluzzo, 
Savona, Torino, Treviso, Udine, Voghera, 
Venezia, Verona, Vicenza. 

2. Avvertano bene, secondo. la carovana 
scelta, di prendere, quei della prima, il bi- 
glietto andata-ritorno Ventim ghia, quei della 
seconda andata per Ventimiglia, e ritorno 

er Modane, 
3. Nel prendere il Biglietto si ricordino 

di farlo vidimare colle fermate che \cred- 
ranno di fare, ma non diment'chino quella 
di Genova. 

4. ln lt lia i pellegrini, dopoil 7 corr. par- 
tono quando credono, viaggiano isolatameate 
e possu0 prendere qualsiasi treno che porti 
la classe da loro scelta. 

5. Gli ascritti possono passare dalla prima 
alla s:conda carovana; però nel partire 
stieno atte ti al biglietto che prendono, 
come è detto al N. 2. 

6. Tutti i pellegrini, anche quelli che 
avessero avuto risposta di potersi trovare a 
Ventimiglia, son> obbligati di partire da 
Geneva col treno speciale, 11 14 settembre 
alla ore 17,33. Quelli che si troveranno sulla 
linea oltre Genova dovranno salire a Sa- 
vona o ad Albenga egualmente col Treno 
Speciale. Ti treno passerà .da Savona, alle 
ore 18,53 e da Albenga alle ore 19,52. Questi 
ultimi riceveranno a Ventimiglia o durante 
il vieggio ciò che gli altri avranno ritirato 
a Genova ; e faranno il loro versamento. 

7. La diversione a. Parigi è assicurata, 
essendovi il numero di iscritti neccessario. 

8. II biglietto ridotto in Italia dà diritto 
a varie fermate tanto nell’andata come nel 
ritorno. 

9. La funzione religiosa a Genova avrà 
luogo alle ore 8 ant. del 14 Settembre nella 
Chiesa dell’Immacolata (Via Assarotti). 

10. Gli uffici del pellegrinaggio a Genova 
si trovano in Via Lomellini N LS 

11. Chi desidera un buon Albergo a Ge- 
nova si rivolga in Via Lommellini N. 14 
all’Albergo Nazionale. 

Roma 7 Settembre 1897 
La Commissione: 

Per le processioni religiose 
Siccome in qualche comune di campagna 

si sollevano ditficoltà contro gli avvisi co- 
mulativi, presentati in principio d'anno al- 
l'autorità di pubblica sicurezza, per le pro- 
cessioni religiose che si intendono compiere 
durunte l'annata, ripubblichiamo :' 

Lu Corte di Cassazione di lkoma il 5 set- 
tembre 1891 stabiliva che sebbene l'art. 7 
della legge di P. S. preso letteralmente pre- 
scriva il preavviso di tre. giorni perchè si 
possano fare le processioni, ciò nullameno 
non è escluso possano  notificarsi anche 
molti giorni prima; poteudo. istessamente 
l’ autorità prendere 1 provvedimenti che nel- 
i’ interesse dell’ ordine stimi opportuni ; non 
richiedersi quindi che tale avviso venga no- 
tificato. volta per volta. | 

ossono dare in principio. d'anno 1’ avviso 
ul Sindaci delle processioni. che- intendono 
fare durante l’anno, Così si pratica in molte 
arrocchie, È i 
L' superfluò ricordare che tali  preavvisi 

possono farsi in carta libera, 

_ AIl'Ospedale 
Venne ridotta. uns lussazione: radio-car- 

pica al negoziante Guido Pittoritto d’ auni 
99 da Udine guaribile im otto giorni. 

— Venne pure medicata Fadoui Teresa 
danni 60 da Udine per trattura accidentale 
al radio destro guaribile in giorni venti- 
cinque. ì 

1 Fu rinvenuto 

e depositato presso il Mumcipio di Udine 
un ciondolo d'orologio d'oro con pietra. 

‘Ringraziamento 

Pietro Andreotta vivamente commosso per 
le cure usategii da amici e conoscenti nella 

dolorosa perdita del suo indimenticabile fi- 

! glio Giov. Battista nè potendoin ultro modo 
‘ addimostrare la propria riconoscenza, più 

| gpecialment; Agli »mici, che in famighà 

Li 

; pubblicamente li ringrazia assicurandoli della 

' perenne sua gratitudi ue, e chiede venia delle 

involontarie 0mIssIoal. 

LA GRANDINE 

(Pedi avviso in quarta pagina). 

Appoggiati a tale decisione'i R. Parroci. 

i s'adoperarono per mitigare l'immenso dolore, 

Banca Cooperativa GaTTOLICA DI UDINE 
Societa anonima a capitale illimitato 

SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 1897 
ATTIVITA? 

Numerario in Cassa 30,164.81 
Cambiali in Portafoglio 832,130.01 
Conti corr. con Bancha e Corrispond, 188.40, 
Autecipazioni 8, Valori 7,015 
Conti Correnti diversi 21 779.40 
Mobilio e spese d’impianto 6604 20 
Depositi a garanzia operaz. 48,125.65 
Deoositi a cauzione 12,000.— 
Qrediti diversi 546.99 

Totale della Attività 959,501.96 

Spese d'Amministrazione - 6.346,19 

965,848.15 || 
In Sinpaco | 

Casasola avv. cuv. Vincenzo 

} } 

IL PRESIDENTE 
Missimmini nob, mons, Tiro 

Patrimonio Sociale 
Capitale 54,940.— 
Fondo di Riserva 4,010,92 

. PASSIVIT A? 

Depositanti a risparmio 620,025. 
Depositanti ia Conto Corr. 30,172.61 
Conti corr. con Banche e Corrispo1. 129,08) 
Dapositan. a garanzia oper. 48 123.65 
Depositanti a cauzione iz 
Creditori diversi 45.40, 

; Totale dellis Puss 048,848 18 
i Utali lordi dep.dazl’ int, pass. a Lutto 

oggi e risconto esare. precedeuto 22,004.97 

965,348 15 

IL DIRETTORE In CassigRE 
G MiotTI O Politi 

OPERAZIONI. 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, e fa lo seguenti operazioni : 

Riceve depositi in CONTO CORRENTE CON CHÉQUES 
>» 

al 3 112 Oto 
» a RISPARMIO LIBERO, sopra lib. nominat. e al portatore >» 3 112 0{o 

>» >» a PICCOLO RISPARMIO > 40/0 

a RISPARMIO VINCOLATO a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da convenirsi. 

Apre CONTI CORRENTI anche con garanzia cambiaria, 

sono ridotti di 1,2 p. 0{o per ogni categoria, 

Accorda PRESTI (I A SOCI E NON SOCI, CON DUE FIRME, al tisso del 5 112 al 6 0/0 a seconda delle scadenze 
ANTEUIPA SOMMR con polizza e în Conto Corrente verso deposito di valori bene accetti alla Banca. 

INCASSA Cambiali, Cadola, Valori per conto dei Joci e non Soci. 
RICEVE A SEMPLICE CUSTODIA Valori e Carte pubbliche. 
Fa vagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 

Le azioni della Banca, del valore di lire VENTIUNA E CENT. 50, oltre la tassa da pagarsi integralmente al- 
l'atto della emiasione sono nominative, e mon possono essere cedute senza ii 

al quale è riservata la ammissione di nuovi soci, — Alle Istitazioni cattoliche verranno usate ilo facilitazioni compatibili 
con-il carattere dell’ Istituto. — Gli interessi si conteggiano al NETTO da ogni trattenuta. — Per i depositi inoro i tassi 

consenso del Consiglio d' amministrazione, 

Le nostre campagne 

Agosto sono assai peggiorate iu tutta Italia. 
AI Nord ed al centro del .continente fu in 
particolar. modo dannosa la prolungata sic- 
eità e ne soffrirono specialmente il mais, la 
canape, foraggi, le viti, gli ulivi ed i legumi. 

All'estremo Sud si fecero strada le inva- 
sioni crittogamiche nei vigneti, favorite dalle 
pioggie scarse, dalle nebbie dalle rugiade 
copiose e dal caldo, 

Ciononostante il raccolto del mais è me- 
diocre, quello delle frutta è soddisfacente 
per qualità ed in molti luoghi anche per 
quantità. 

Funno bene sperare le risaie ed il'tabacco, 
saranno invece scarse le ulive. 

L’uva matura precocemente; in qualche 
località è incominciata la vendemmia ed il 
raccolto è in generale di buona qualità, 
scarso però quasi dovunque nell’ Italia Su- 
periore. 

Sui primi del mese si ebbero gravi danni 
dalla grandine nelle provincie di Campobasso, 
Avellino, Catania; meno gravi in quello di 
Como, Padova, Cosenza. 

Pensiero morale 
Se tutti i buoni cattolici compatti e con- 

cordi si unissero al Papa, ai Vescovi ed al 
clero fedelsa per reclamare con energia e 
contrapporsi alle mene inique dei rivoluzio- 
nari e dei framassoni, formerebbero una 
falange di veri e generosi soldati di Cristo, 
la quale incuterebbe rispetto e timore ai 
tristi, che sbaldanziti, incontrerebbero un 
freno potente alle loro opere perverse. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 35 — Grani, 

Mercati deboli. — Domande attive per cui tutta 
la merce portata ebbe smercio. 
Rialzarono : il frumento cent. 27, il granoturco 

cent, 12, la segala cent. 21. 
Presgi minimi e massimi 

Mart :dì, Framento da lire 22.— a 22,75. 
Granoturco » 10.— a 10.75. 
Segala » 1225 a 12.50. 

Gicv dì Framento » 2215 a 22.75 
Granoturco » 110,25 a 10,20. 
Segala > 125008 ——. 
Lupini ». 6-8 

Sabato. Erumento » 215. a 22.50. 
Granotarto » 10,90 a 1145. 
Segala » 12,35 a 12,75 
Granoturco nuovo ». 9.50 a-10,05. 
Bastardone ‘ » 1025a —,—. 

Mercito der lanuti e suini. — Verano ap- 
prossimativamenta? < , das 
2 *. 35. pecore, 45 castrati, 30 agnelli : 

lire 0,75 a 0.80 al chil, a p. m.; 9 d’alleva- 
mento e prazzi di merito 

chil a p. mx 17 3° allezam. a prezzi di merito: 
20 castrati da macello da lire 1.— a 1,05 al 

chilogramma a p. m. i 
40) suini d’ allevamento, venduti 125 a prezzi 

di merito, come segue: 
Di circa 2 mesi 10 media lire 17.—. 
Di circa 2 mesi a 4 in media hre 30. 
Di circa 4 mesi a 8.in media lire 40,—, oltre 

8 mesi da lire 55 a 60. : 

GARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 
chil. lire 0,--, 1,20 1.80, 1,40, : 

Il. — Quarti di dietro ‘al chil, lire 1,50, 
1,70, 1.80. 

Carne di BUE a peso vivo al quint. Lire 66 
» » di Vacca » » 60 

» di Vitello a peso morto _,. » » 1,05 
» di porco » vivo » » — 
» » morto » ».— 

CAKNE DI MANZO ; 
I qual, al chi). Lire 1.70 LL qual. al chil. L. 1.50 

Cate EE e O 
» » ». 1.50 » » » 1.30 
» » » 1.40 » » » 120 

È s DA te 
$ 5 » 120 » » >» 0.—- 

Le condizioni delle campagne nel mese di | 

Andarono vendute circa 10 pecore da macello da ’ 

12 agnelli da macello da lire 0,89 a 0.90 al | 

ULTIME NOTIZIE 
I reali in Germania 

Homburgo 8. — Guglielmo ed Umberto 
questa mane alle ore 7.30 si recarono in 
vettura a quattro cavalli sul campo delle 
manovre. 

Groskarben 8. — L'Imperatore di Ger- 
mania e il Re d’Italia sono giunti. Monta- 
rono a cavallo alle ore 8 e si recarono im- 
mediatamente al campo delle manorre, 
Homburgo 8. — Anche l’Imperatrice e 

la Kegina partirono alle ore 8 in vettura, 
tiro a quattro cavalli, per il campo delle 
manovra, 
Hombnrg 8. — Gl'imperiali di Germanis 

ed i reali d’Italia ritornarono alle ore 3 
pom. dalle manovre. 
_ Homburgo 8. — I reali d’Italia e gli 
imperiali di Germania fecero oggi colazione 
al campo delle manovre. 

Umberto ha conferito il collare dell’An- 
nunziata al granduca d’Assia ed al principe 
Lodovico di Baviera. 

Questa sera al castello vi è pranzo di 
90 coperti. 

Il Congresso alpino i 
Bergamo 8. — Ieri sera ebbe luogo un 

pranzo sociale dei congressisti alpini di 150 
coperti. Allo champagne parlarono applau- 
ditissimi, Curò, il sindaco, il prefetto, 
Grober, e vari soci, tutti entusiasti della 
cordialissima accoglienza dei colleghi ber- 
gamaschi, 

IN ORIENTE 
Atene 8. — Stante le obiezioni della Ger- 

mania ad accettare le entrate del bollo come 
garanzia del prestito, il governo ‘propone le 
entrate della dogana, le miniere del Lau- 
rium, lx tassa sulle uve secche, i diritti del 
faro come garanzia del prestito stesso. 

Costantinopoli 8. — Salisbury propone lo 
sgombero della Tessaglia da parte dei tur- . 
chi entro un mese dalla, firma dei prelimi- 
nari della pace greco-turca. 

Roma, 8. — Affermasi che la Porta ab-. 
bia inviato agli ambasciatori una nota re- ‘ 
lativa a Creta. In questa dichiara. che il 
(governatore dell’isola, ‘pure ammettendo 
l'autonomia, debba essere turco e nominato 
dal sultano e che la guarnigione turc» debba 
essere conservata. Secondo alcuni gli amba- 
sciatori avrebbero risposto di considerare 

| nulla questa nota, e come non avvenuta. 
Secondo altri gli ambasciatori avrebbero 
deciso di accogliere la nota della Porta ri- 
guardo Creta; ma di non entrare con essa 
iu discussione avanti dell» conclusione della 
pace. 

PROTO! 

Notizie di Borsa - del giorno 9 settem. 
Rendita — [tal. 5 0) contanti L. 9910 

» fina mese ‘» 99,25 
Obbligazioni Asse Eccls. 5070 » 99- 
Rendita nustria a ‘ RF. 10225 

Cambi vainte “tancia chagme L. 10525 
» Germama » 130—- 
»° Londra » 2650 
» Bancanot Aust.o » » 21- 
» Corone ; » ll 

bi | Napalann: ; » 2104 
Ultimi dispace. Chiusura a Pi L 9420 
Tendenza : incerta 

aaa RC i IONE 
Vitt i; 

ORI IDE CT 1 VA 

Alle Casse hu-ali 
Presso la Tipogratia del Patronato tro- 

vansi in vendita tutti i modul' occorrenti 
alle casse rurali. Così pure anche i Mastri- 
depositi, di fogli 50, legati in 1,2 tela, non=. 
chè il modulo prospetto pel conteggio degli 

A ritereene 

interessi e il modulo per il calcolo degli 
interessi nttivi, 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 9 SETTEMBRE 1897 — 

LE INSERZIONI liano via della Posta 16, Udine, 
ner l'Italia 6 per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio. Annunzî del Oittadino Ita 

[ARACRATTTTIRARA AINRATTIRHARA ==" a == OI netiod (f 

di EN 5 BAL AM | C Preparata ‘coî sedimenti.alcalini dell’ acqua..di, Nocera; Umbra, lE 

Cu. vVomm. ‘Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO “T'ANT.ENI, farmacista VERONA «vc 
“a 

RINOMATA. POLVERE. DENTIFRICIA: | 

x Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito‘ &/ 

2 IU ER INI A nom è che la trasformazione di un prodotto già, noto e lar- 
-gamente în uso nell'Italia Centrale fin dai secoli scorsi autto il nome di 

iLerra di Nocera. — Coll’ IXburnea in nuovo elemento igienico entra a far parte 
dei numerosi preparati per la toeletta ‘ed ‘affinchè tutte lè preziose ‘qualità degli accennati ‘se? 

i! dimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente: utilizzate'venne adattata a tro diversi usi: 
Dentifricio' polvere 0 crema (1 (elegantissima' scatola ‘imitazione: ‘argento: antico! di 

stile Pompadour) toglie il. tartaro. dai. denti rendendoli pulitò e /levigati..senza punto intac= 
care lo smalto; lt preserva. dalla carie, rinfresra.la bocca 6 purifica..l’ alito. Vendesi; anche 
in pacchetti de 50. gr. per chi desidera. di. rinnovare.il contenuto. della scatola, 

Polvere per bagni e per ioilette - soavemente profumata - (in eleganti scatola È disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. ‘di legno bianco) produce, disciolta nell'acqua, una singolare morbidezza delle” pelle che 

G PROVARLA È ADOTTARLA mabtiene freschissima, ne rip istina il colorito, mentre fie ripulisce lé pliche ed i ‘pori fa- 
forendo così lo scambio materiale. 99: 8] A 10%: GI 

Oipri: — inodora «d antisettica — (in scatola: di latta 
a colori) fa scomparire in. breve tempo lei:macchie: russe! g 

i; della: pelle(è si raccomanda:specialmenta;poni 
la cura dell’ intertrigine, quelle screpolature 

ni Lire CONA la scatola con istruzione n. 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

IT in tutto il Regno si riceve Ja polvere dentrificia de Comm.Prof, VANZETTI | 

SEAEAREO n re 
SPA NOA 
DAN À inviando l’ imperto a mezzo cartolina vaglia: a' C.-TANTINI, Verona,| senza a della pelle tanto frequenti nei bambini, Il 
alcan anmento di spesa per ta commissioni di. 3.scatole e superiori, e col.solo aumento di * i 2 ORE tc ARTT 
cent. 15 per le ordinazioni inferiori. LIT gE ii “fi ‘lol 

fice-BISLER i 000 Stabilimento F. BISLERI 6:G. - Miano. 
Ù In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, ERANCESCO MINISINI e ; Le TEO) Vendesi presso i: principali Dasodi dii protume® È profumeria PETROZZI e in tutie le principali, farmacie e profumerie del Regno. A da È rie ‘e specialità igieniche per:la.«toelstta. 

rprszeste TT IMI an al dios 
| CICERO IRINA > Leone ee vue» 

ff Volete ‘una prova. incontestabile della virtù «le [{i®.., dalla superiorità della-vera. acqua 

i CHININA-MIGONE (ti | |A È 
i | lab KG0) I) DTA ;© PROFUMATA E INODORA 

Chiedete al vostro. parrucchiere che,ne usi pei vostri 
capelli. e. per. la barba. e. dopo: poche volte ‘sarete 

nu Tonico-ricostituente-digestivo evsitog ole: 

preparato del chim: farti: Luigi-Dat Negro di Nimis (Odint)” € 

Questo, elixir è da molti anti esperimentatò uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco è prostrazioni 
del’ sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che ‘il notià 
— producendo effetti del tuttò contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi ‘maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attéstano ‘l'efficacia! 
di questo eccellente Elixir. ss IR” 

Guardarss dalle ‘contraffazioni ‘ogni’ bottiglia 
porta la capsula metallica coll’anagramma del pre-' 
paratore. Prezzo della bottiglia con ‘istruzione L'T.—. 

L’'Elixir ‘Zagrime di China si vendé in NIMIS (Udine; 
pen il preparatore — In Udine presso ‘la farmacia ‘L 

na
 

convinti e contenti: 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. s | 

Si, vende tanto profumata che inodora.in flaconi da L. 1,50 e 2, ed in botti-. (È 
glia grande da L. 8.50. 

Trovasi da tutti i Farmaoisti, Droghierì e. Profumieri del Regno. 3 
Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI. ENRICO parrucchiere. — JRÎ FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI' FRANCESCO medicinali — In GEMONA presso LUIGI 8 BILLIANI farmacista — Im PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO -— In ‘TOLMEZZO ‘da «CHIUSSI: GIUSEPPE farmacista; 

Deposito.generale da A. MIGONE: C. Via Torino; 12 
IMILTLANT 

Alle; spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi BO 

iasioli. mm.00 
Vendesi ‘in'‘NIMIS' presso il ‘preparatore, in UDINE presso ‘la faro 

macia L. Biasiolij} Vin! !TOLMEZZO 

suocessore Filippuzzi, { i 

presso dla:farmacia «Martinuzzi Pio)! 

IOLICA D'ASSILURAZIOA 
georntro i danni. della 

E DELL'INCENDIO — 
Anonim®e cooperative a Capitale illimitato — Sede in’ Verona! 

Ramo, Grandine - Esercizio 1897. - ‘Capitali assicurati L. 2.700.000 — Sinistri pagati 11281700; 

Consiglio d’ Amministrazione 
Mod .« Presidente: Conte comm.: TEODORO RAVIGNANI 
Consiglieri: Conte Marco ARRIGHI. — Mons. Lurci BeLnio — Avg, GAETANO CroLa — M. R. 

Lurci Lavagna — Nob. dott. LorENZO LoRENZONI “- Conte comm, STANISLAO MeDoLAGO. ALBANI — 
CoTTINELLI avv. LUIGI .—- Direttore generale :.Ing. .GrorDANO dott. SACCHETTI. 

«La Società. assicura, dai danni ‘della grandine i raccolti dei principali. proditti; col-:.855 
tivati, al prezzo stabilito in*tariffa ‘(e'‘corrispondente ‘al rischio ‘che ‘essa; 'assumié.in Ogni. # 
Comune, secondo da. maggiore..e:minor..frequenza delle Der FITAFETECRI CHA RION ARRE gle 4 gia 
Tutti gli assicurati partecipano al «riparto ‘degli ‘utili ‘annuali, e le; Associazioni... 
Cattoliche azioniste assicurate godono: di altra speciale interessenza (art. 91 dello sfattito).: 

| principali ventegci che .cfire.le Società Ceiiclica di Assicurazione ai-propri- assicurati seno. partieo-: ‘4 
Tarmente ; I. Tariffe mitissime.‘e polizze. dii una liberalità grancissima.; .. 2. «l'esenzione: «da--ogni.» spesa: ‘di perizia ; 3. la facilità di avere la prenta rilevazione del cenno in qualunque tempo ‘avvenga:;:4...il. completo 
pagamento del risarsimento senza’ trattenuta’ di ‘seria a. tencre.dellart, ‘29. dell: condizioni generali di polizza. 

D, Lurci. CeRUTTI, — Ayv. 
Cav. STEFANO «PELANDA: + 

Agezie in ogni Capoluogo «i Provincia. 

A gente Generale per la Provincia di Udne: Cav. UGO I.LOSCETI, Via della Posta, 16, Udine. 

TIPC 


